
CITTA' DI MESAGNE
(Provincia di Brindisi)

COPIA DI DECRETO SINDACALE N. 1 del 21/06/2026

Oggetto: NOMINA DEI COMPONENTI DELLA GIUNTA COMUNALE. (art. 46 D.Lgs. del 

18.08.2000 n. 267 e s.m.i.)

IL SINDACO

Visto il  verbale delle operazioni  dell’Ufficio Centrale per le elezioni comunali  in data 30 maggio 2026,
acclarato  al  protocollo  dell’Ente  al  n.21881  in  pari  data,  agli  atti  della  Segreteria  Generale,  con  il  quale,  in
conformità dei  risultati  accertati,  è  stato proclamato eletto il  Sindaco di  questa Amministrazione comunale,  a
norma del combinato disposto degli articoli 41, primo comma e 72, del D. Lgs. n. 267/2000;
 

Richiamato l’articolo 46, secondo comma, del D. Lgs. n. 267/2000, in forza del quale il sindaco nomina, nel
rispetto del  principio  di  pari  opportunità   tra  donne e uomini,  garantendo la  presenza  di  entrambi  i  sessi,  i
componenti  della  giunta,  tra  cui  un  vicesindaco,  e  ne  danno  comunicazione  al  consiglio  nella  prima  seduta
successiva alla elezione. 

  Richiamato l’articolo 47, primo comma del D. Lgs. n. 267/2000;

 Visti i commi n.184 e 185 della legge n.191/2009 (come modificati dal D.L. n.2/2010) che hanno ridotto
del 20% il numero dei Consiglieri  e fissato il  numero massimo degli  Assessori in misura pari a  “un quarto del
numero dei Consiglieri del Comune con arrotondamento all’unità superiore” ovvero nel caso di questo Ente nel
numero di 5;

Atteso che l’articolo 47, terzo comma del D. Lgs. n. 267/2000, stabilisce che “Nei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti gli assessori sono nominati dal Sindaco anche al di fuori dei componenti del Consiglio,
fra i cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere.”;

 Visto l’articolo 48 del D. Lgs. N. 267/2000 ove si prevede che “La Giunta Comunale collabora con il Sindaco
nel governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali.”;

 Richiamato l’art. 64, commi 1 e 2, D. Lgs. 267/2000, secondo il quale la carica di Assessore è incompatibile
con quella di Consigliere comunale per cui, qualora quest’ultimo assuma la carica di Assessore cessa dalla carica di
Consigliere all’atto dell’accettazione della nomina, ed al suo posto subentra il primo dei non eletti;

  Richiamato, altresì, l’art. 64, comma 4, D. Lgs. 267/2000, il quale stabilisce che “non possono far parte
della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini entro il terzo grado del Sindaco”;



  Dato atto che ciascun nominando Assessore comunale, contestualmente all’accettazione della nomina
dovrà rendere la dichiarazione di compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere comunale e quelle relative
all’assenza di cause ostative di cui all’art. 55, D. Lgs. 267/2000, nonché degli altri divieti di cui alle norme citate;

  Tenuto conto altresì di quanto dispone il comma 137 dell’art. 1 della legge 56/2014 in merito alle quote di
genere nelle giunte comunali, per cui nelle giunte dei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti, nessuno
dei due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico; 

  Visto l’art. 27 dello Statuto Comunale, il quale prevede che spetta al Sindaco la nomina dei componenti la
Giunta Comunale; 

  Visto il  D.  Lgs n.  235/2012 in materia di  “incandidabilità  e di  divieto di  ricoprire cariche elettive e di
governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi a norma dell’art. 1 comma 63 della
legge 6 novembre 2012 n.190;

Visto il D. Lgs n. 39/2013 recante “disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti Privati in controllo pubblico”;

Ritenuto di dover procedere alla nomina della Giunta Comunale nelle persone che seguono ed in possesso
dei requisiti di candidabilità, compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale;

Dato atto che la percentuale di genere femminile nella composizione della Giunta comunale fissata dalla
legge 56/2014, comma 137, è stata rispettata, 

Visto il T.U. Enti Locali approvato con D. Lgs. del 18.08.2000 n. 267;

Visto il vigente Statuto Comunale;

  D E C R E T A

 

Di nominare la Giunta Comunale attribuendo la carica di assessore ai Signori:

1) Scalera Anna Maria nata a Mesagne il 19.09.1977

2)Saracino Rosanna nata a Mesagne il 22.09.1972

3)Vizzino Luigi nato a Mesagne il 26.01.1957

4)Mingenti Antonio nato a Mesagne il 16.04.1962

5)Sicilia Sante Vincenzo nato a Mesagne il 29.07.1995

A T T R I B U I S C E

La carica di Vice Sindaco all’Assessore dott.ssa Scalera Anna Maria.

Dà atto che nei confronti dei suddetti non sussistono motivi di ineleggibilità o incompatibilità.

D E L E G A

 Ai nominati Assessori compiti e funzioni relativi alle materie a fianco di ciascuno indicate:



1. Assessore – Vice Sindaco – dott.ssa Scalera Anna Maria

 Suap – Attività Produttive

 Sport

 Politiche Giovanili

 Percorsi di Legalità

 Cittadinanza Attiva

 Pari Opportunità

2) Assessore – Avv. Saracino Rosanna

 Urbanistica

 Ecologia

3) Assessore – Sig. Vizzino Luigi

 Lavori Pubblici

 4) Assessore – Sig. Mingenti Antonio

 Ambiente

 Verde Pubblico

 Decoro Urbano

 Pubblica Illuminazione

 Viabilità

 Servizi Demografici

5) Assessore – dott. Sicilia Sante Vincenzo

 Servizi Sociali

 Pubblica Istruzione

 Servizi Scolastici

 Turismo

       DISPONE

 Che  ciascun  assessore  sottoscriverà  accettazione  dell’incarico  e  della  delega  attribuita,  assumendone
contestualmente tutti i diritti, le facoltà e gli obblighi connessi;



 La nomina dei componenti la Giunta Comunale come sopra specificato;

Di dare atto che resta impregiudicato, in capo al sottoscritto Sindaco, il potere di revoca delle deleghe
conferite ai sensi dell’art.46, comma 4 del D. Lgs n.267/2000;

Di  comunicare  immediatamente  il  presente  decreto  agli  interessati,  dando  atto  che  le  nomine  e  il
conferimento delle deleghe disposte, avranno effetto dalla data di accettazione delle stesse;

Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio online per quindici giorni consecutivi;

Di  comunicare  il  contenuto  del  presente  atto,  ai  sensi  dell’articolo  46,  comma  2,  TUEL,  al  Consiglio
comunale nella prima seduta utile.

Di  incaricare  la  Segreteria  Generale  all’espletamento  di  tutti  gli  adempimenti  conseguenti  il  presente
provvedimento;

Di pubblicare il presente Decreto all’Albo Pretorio, sul sito istituzionale del Comune e nell’apposita sezione
di “Amministrazione Trasparente”.

Mesagne, 21/06/2026 IL SINDACO

F.TO Dott. Francesco Michele ROGOLI



ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. 2141 di registro di pubblicazione.

Si attesta che copia del presente decreto sindacale viene pubblicata all'Albo Pretorio di
questa Città per 15 giorni consecutivi.

Mesagne, lì 21/06/2026 IL MESSO COMUNALE/ADDETTO

F.to Andrea Andrisano

Documento firmato digitalmente ai  sensi del TU n. 445/00, dell'art.  20 del  D.lgs. 82/2005 e
norme  collegate.  Tale  documento  informatico  è  memorizzato  digitalmente  sulla  banca  dati
dell'Ente.


